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ORARIO SS. MESSE

Feriale	 ore 17.00  Chiesa Madonna della Libera
		  ore 18.30  Chiesa parrocchiale di San Roco

Festivo	 (Sabato e Vigilie)
		  ore 17.00  Chiesa Madonna della Libera
		  ore 18.30  Chiesa parrocchiale di San Roco

		  (Domenica e Solennità)
		  ore   8.30  Chiesa parrocchiale di San Rocco
		  ore   9.30  Chiesa Madonna della Libera
		  ore 19.00  Chiesa parrocchiale di San Rocco

SERVIZIO PASTORALE PER ANZIANI E MALATI

La cura pastorale degli anziani e dei malati è una delle priorità di assistenza 
e di carità che coinvolge tutta la Comunità. Tale servizio, infatti, esprime la 
ministerialità di tutta la Chiesa che si fa carico delle sofferenze altrui e vive 
l’esperienza della solidarietà e della condivisione come espressione alta della 
carità.

Purtroppo, il parroco, da solo,  non può più garantire tale servizio. Egli 
si limiterà a visitare anziani e malati almeno nei tempi forti: Avvento e 
Natale, Quaresima e Pasqua, in attesa di “tempi migliori”.
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UN VERO CAMMINO DI CHIESA
Il Sinodo diocesano della nostra Chiesa di Chieti-Vasto è finito 

Si è concluso il sinodo 
diocesano, il tredice-

simo della storia. Il pri-
mo sinodo della di cui si 
ha notizia risale all’anno 
840 e l’allora vescovo di 
Chieti si chiamava Teo-
dorico. L’ultimo celebra-
to (il dodicesimo) risale 
al 1958 ed era vescovo 
Giovanni Battista Bosio.

Dopo l’indizione (8 
marzo 2003) e la fa-
se antepreparatoria 
con mons. Edoardo 
Menichelli, il cammi-
no è proseguito con 
mons. Bruno Forte 
che ha confermato 
il sinodo (2004). Do-
podiché si è conclu-
sa la fase preparato-
ria con la stesura dei 
Lineamenta, cioè i 
questionari per de-
cidere i problemi da 
affrontare, discussi 
lungo il 2005/2006 in ap-
posite assemblee e com-
missioni zonali.

Il lavoro delle commis-
sioni zonali ha permes-
so di approntare l’Instu-
mentum Laboris, la boz-
za del documento finale, 
consegnato a novembre 
ai delegati sinodali. Il ve-
scovo ha nominato co-
me delegati sinodali tut-
ti i presbiteri diocesani, 
i religiosi parroci e supe-
riori, i laici membri del 
Consiglio Pastorale Dio-

cesano e dei Consigli Pa-
storali Zonali, una rap-
presentanza della Con-
sulta delle Aggregazioni 
Laicali, una rappresen-
tanza dei giovani della 
diocesi.

La nostra parrocchia 
è stata rappresentata da 
quattro suoi fedeli. Nella 
fase zonale hanno par-

tecipato alle commissio-
ni Guido D’Alonzo, Dani-
lo Marrone e Katja Ba-
boro. Nella fase dioce-
sana due delegati sino-
dali per parrocchia: Da-
nilo Marrone e Sara Me-
laragna.

I delegati sinodali han-
no votato le proposizio-
ni contenute nell’Instu-
mentum Laboris in ap-
posite riunioni del Con-
siglio Pastorale Zonale 
che si sono tenute negli 
ultimi mesi a Francavil-

la e Bucchianico discu-
tendo e votando ben 80 
proposizioni (150 pagi-
ne!) su tutti gli argomen-
ti della vita pastorale 
della nostra Chiesa.

Gli stessi delegati si 
sono riuniti un’ultima 
volta tutti insieme in as-
semblea a Chieti il gior-
no 30 aprile scorso per 

discutere e votare le 
ultime modifiche e 
consegnare il tutto 
nelle mani del vesco-
vo, perché egli possa 
scrivere e promulga-
re il Liber sinodalis, 
cioè il libro del sino-
do che contiene gli 
auspici e le decisioni 
per la vita della dio-
cesi nei prossimi de-
cenni. Il 26 maggio 
sera, veglia di Pen-
tecoste, lo stesso ve-
scovo ha consegna-

to (simbolicamente) 
il documento finale al-
la Chiesa diocesana. In 
quell’occasione egli ha 
distribuito tra i presen-
ti una sua “Lettera sulla 
Chiesa” nella quale indi-
ca alcune priorità per le 
nostre Comunità e per 
ciascuno di noi. Voglia-
mo condividere con voi 
tutti tali indicazioni del 
nostro Pastore, pertan-
to riportiamo di seguito 
questo suo interssante 
ed utile scritto

CCSR: INIZIATIVE PER L’ESTATE
La tela restaurata e il pellegrinaggio sulle orme di San Rocco 

La nostra Confrater-
nita dei Cavalieri di 

San Rocco, ha voluto va-
lorizzare una antica tela 
custodita nei locali della 
Parrocchia. Necessitan-
do di restauri, si è pro-
ceduto in tal senso, do-
po aver accolto il parere 
favorevole del parroco 
don Rocco e previa auto-
rizzazione della Soprin-
tendenza. Essa raffigura 
l’Addolorata fra San Roc-
co ed un Santo, un car-
dinale, forse dottore del-
la Chiesa, ancora in fase 
di identificazione. Que-
sta tela risale alla fine 
del 1600 o al 1700, d’au-
tore ignoto, che attende 
di essere presentata al 
pubblico nella sua gran-
de maestosità. Un’opera 
d’arte di grande pregio e 

di notevole valore affet-
tivo per la nostra comu-
nità religiosa. Una comu-
nità attenta, che ha va-
rato una grande opera-
zione di sensibilizzazio-
ne per sostenere i lavori 
di restauro per un docu-
mento artistico di grande 
qualità sia sotto l’aspetto 
tecnico che compositivo.

Per la nostra comuni-
tà, quindi, questa effigie 
rappresenta sicuramen-
te una importante testi-
monianza del nostro pas-
sato. Per la nostra fede 
è certamente un segno 
evidente della profonda 
devozione del nostro po-
polo verso l’Addolorata, 
la propria Madre; verso 
San Rocco, il proprio pa-
trono, intercessore pres-
so l’altissimo; verso l’al-
tro Santo e dottore del-
la chiesa, il custode della 
fede nel nostro territorio.

La Confraternita CCSR 
della nostra parrocchia 
ha organizzato per l’oc-
casione una presentazio-
ne pubblica della tela re-
staurata; l’evento è fissa-
to per il giorno 14 ago-
sto 2007, alle ore 20,00 
presso il Palazzo “Fede-
rico Valignani”. La pre-
sentazione, patrocinata 
dalla Provincia di Chieti, 
dal Comune di Torrevec-
chia Teatina e dal Rotary 
di Chieti, vedrà anche la 

presenza graditissima di 
mons. Bruno Forte, Pa-
dre Arcivescovo.

Il programma prevede 
un saluto iniziale del Par-
roco e del Priore della 
Confraternita; poi quel-
lo delle autorità ammini-
strative, Sindaco e Pre-
sidente della Provincia; 
infine l’intervento degli 
esperti della cultura: la 
restauratrice e lo storico 
dei Valignani. Una giorna-
ta importantissima per la 
comunità intera, che vi-
vrà il momento più for-
te durante la benedizio-
ne di padre Bruno. Di se-
guito, la tela sarà portata 
nella chiesa parrocchia-
le dove, al termine della 
cerimonia, ci sarà un mo-
mento musicale.

Altra iniziativa  impor-
tante che si sta prepa-
rando è il pellegrinaggio 
sui luoghi di San Rocco. 
Previsto per i giorni 21-
24 agosto, esso toccherà 
alcune destinazioni che 
hanno significato altret-
tante tappe fondamentali 
per la vita del Santo.  Si 
passerà, quindi per Ac-
quapendente, Buoncon-
vento, Siena, Livorno, Pi-
sa e Lucca; Genova, con 
visita anche all’acquario 
e Roma. I programmi in 
dettaglio con tutti gli ora-
ri e gli spostamenti sono 
disponibili in chiesa.
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UN’OCCASIONE UNICA  E BELLA
L’Agorà ci permette di vivere un’esperienza di accoglienza e condivisione 

“Loreto 2007” sarà il 
primo dei tre gran-

di appuntamenti che rit-
mano il percorso trien-
nale dell’Agorà dei giova-
ni italiani. Il 1 e 2 settem-
bre migliaia di ragazzi pro-
venienti da tutta Italia e al-
cune delegazioni dell’Eu-
ropa e del Mediterraneo 
si ritroveranno nella città 
del Santuario mariano per 
vivere una grande festa, 
alla quale parteciperà an-
che Benedetto XVI.

L’appuntamento di set-
tembre è il momento chia-
ve del primo anno che ha 
per tema “Come io vi ho 
amato” e nel quale si rac-
coglie il cammino inizia-
to nel dopo-Verona e vie-
ne dato impulso decisivo 
(sul piano delle motivazio-
ni e dei contenuti) a quel-
lo ancora da compiere.

L’evento di Loreto chia-
ma in causa non solo gli 

addetti ai lavori, ma tut-
to il popolo cristiano: in-
fatti nei giorni precedenti 
l’incontro (29-31 agosto) 
i giovani saranno ospitati 
nelle famiglie di 32 dioce-
si delle Marche, dell’Um-
bria, dell’Emilia Romagna 
e dell’Abruzzo e anime-
ranno alcune giornate di 
condivisione e di riflessio-
ne, portando alle comuni-
tà cristiane e alle realtà ci-
vili la voce del mondo gio-
vanile.

Questo il programma:
• I giorni dell’acco-

glienza (29-31 agosto) 
Un’occasione! Questa 

semplice parola è suffi-
ciente a spiegare cosa sa-
ranno le giornate di acco-
glienza che precederanno 
l’incontro dei giovani ita-
liani con il Santo Padre in 
settembre.

Un’occasione da non 
perdere, certo, ma an-

che un’occasione unica 
da non sprecare. Saran-
no un vero e proprio do-
no che la Chiesa italiana 
desidera offrire ai giovani 
ed alle comunità, un tem-
po di grazia dedicato inte-
ramente all’ascolto.

Sarà un momento di 
condivisione perfetta-
mente inserito nell’attivi-
tà pastorale ordinaria.

Una preparazione, quel-
la del gemellaggio, che 
coinvolgerà le diocesi che 
ospiteranno i giovani ita-
liani; ma anche le diocesi 
ospitate offriranno il loro 
prezioso contributo.

• L’incontro nazionale 
(1-2 settembre)

Sabato 1 settembre è 
dedicato al cammino ver-
so Loreto: tutti i gruppi si 
spostano a piedi verso la 
spianata di Montorso. Il 
pellegrinaggio sarà anima-
to in vario modo, così che 
diventi un vero cammino 
nella fede. Poi, nella spia-
nata, ci sarà l’abbraccio 
con Benedetto XVI, la ri-
flessione, la festa…

Domenica 2 settembre è 
un giorno di preghiera che 
culminerà con la celebra-
zione eucaristica al termi-
ne della quale il Papa con-
segnerà ai giovani il man-
dato per la missione.

Andiamo insieme per vi-
vere un momento forte di 
amicizia e di fede.

Mi chiedi: parlami della 
Chiesa! Lo faccio vo-

lentieri nel solo modo che mi è 
possibile, come uno che la ama 
dal più profondo del cuore. 
Amo la Chiesa! La amo come 
un figlio ama la madre che gli 
ha dato la vita. La trovo bella e 
degna d’amore, anche quando 
qualche ruga copre il suo volto 
o quando mi sembra di non ca-
pire fino in fondo le sue scelte 
e i suoi tempi. Se penso al do-
no che la Chiesa mi ha fatto ge-
nerandomi alla vita divina col 
battesimo, o all’aiuto che mi dà 
facendomi crescere nella fede 
alla scuola della Parola di Dio, 
se rifletto su come mi ha nutri-
to e mi nutre col pane della vi-
ta che è il corpo stesso di Ge-

sù o mi ricordo di tutte le volte 
che Dio perdona i miei pecca-
ti attraverso il sacramento della 
riconciliazione, se medito sul-
la grazia della mia vocazione e 
della mia missione, riconosciu-
te e accolte dalla Chiesa, sento 
la gratitudine riempirmi il cuo-
re. Perciò l’impulso ad amarla 
e il desiderio di renderla sem-
pre più credibile e bella sono 
in me più forte di ogni ragione 
contraria.

È mia convinzione profonda, 
maturata nell’esperienza degli 
anni e alimentata dalla fiamma 
viva della fede, che la Chiesa 
non nasce da una convergenza 
di interessi umani o dallo slan-
cio di qualche cuore generoso, 
ma è dono dall’alto, frutto del-

l’iniziativa divina: dire che la 
Chiesa è il popolo di Dio non 
è per me una espressione qua-
lunque, una definizione astrat-
ta, ma la confessione umile che 
è lei ad avermi fatto incontrare 
il Dio vivente, origine, senso e 
patria della mia vita. Penso la 
Chiesa così come è stata voluta 
da sempre nel disegno del Pa-
dre, colgo la sua preparazione 
nell’alleanza divina con il po-
polo eletto Israele, la vedo do-
nata dal Signore Gesù a tutti gli 
uomini come casa e scuola del-
la comunione, realizzata me-
diante l’effusione dello Spirito 
Santo, riconosco in lei il seme e 
l’inizio del Regno promesso.

Sì: credo la Chiesa! Cre-
do che essa è opera di Dio e 

SULLA VIA DELLA BELLEZZA
Il Sinodo è finito: padre Bruno consegna la Lettera sulla Chiesa
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non dell’uomo, inaccessibi-
le nel suo mistero più profon-
do ad uno sguardo puramen-

te umano. Credo che la Chie-
sa è “mistero”, tenda di Dio fra 
gli uomini, frammento di car-
ne e di tempo in cui lo Spirito 
dell’Eterno ha preso dimora. E 
perciò so che la Chiesa non si 
inventa né si produce, ma si ri-
ceve: è dono che va accolto in-
cessantemente con l’invoca-
zione e il rendimento di grazie, 
in uno stile di vita contempla-
tivo ed eucaristico. Allo sguar-
do della mia fede, generata nel 
cuore della Chiesa Madre, la 
Chiesa si offre come “icona 
della Trinità”, immagine vi-
vente della comunione nel Dio, 
che è Amore, popolo generato 
dall’unità del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 

Proprio così, so che la varie-
tà dei doni e dei servizi, susci-
tati in ciascuno dei battezzati 
dall’azione dello Spirito Santo, 
non solo non compromette, ma 
esprime ed arricchisce la pro-
fonda unità del popolo di Dio. 
E riconosco quali segni e ser-
vitori di questa unità i pastori, 

dal Papa, Vescovo della Chie-
sa di Roma, che presiede nel-
l’amore alla comunione di tut-

ta la Chiesa, ai Vescovi in co-
munione con Lui, ai Sacerdoti 
che in ogni comunità sono in-
viati dal Vescovo. Nell’amore 
ai Pastori, segno di Cristo Pa-
store sommo ed eterno, nella 
docilità alla loro guida, quanti 
hanno ricevuto il dono della fe-
de, della speranza e della cari-
tà entrano in dialogo fra di lo-
ro e crescono nella comunione. 
È la comunione di un popolo 
di credenti adulti e responsabi-
li, capaci di pronunciare con la 
vita tre grandi “no” e tre gran-
di “sì”.

Il primo “no” è quello al di-
simpegno, cui nessuno ha di-
ritto, perché i doni ricevuti da 
ognuno vanno vissuti nel ser-
vizio degli altri: a questo “no” 
deve corrispondere il “sì” alla 
corresponsabilità, per cui ognu-
no si faccia carico per la pro-
pria parte del bene comune da 
realizzare secondo il disegno di 
Dio. Il secondo “no” è alla di-
visione, cui nessuno può sentir-
si autorizzato, perché i carismi 

vengono dall’unico Signore e 
sono orientati alla costruzione 
dell’unico Corpo, la Chiesa: il 
“sì” che ne consegue è quello al 
dialogo fraterno, rispettoso del-
la diversità e volto alla costante 
ricerca della volontà del Signo-
re per ciascuno e per tutti. Il ter-
zo “no” è alla stasi e alla nostal-
gia del passato, cui nessuno de-
ve acconsentire, perché lo Spi-
rito è sempre vivo ed operante 
nella vita e nella storia: a que-
sto “no” deve corrispondere il 
“sì” alla continua riforma, per 
la quale ognuno possa realiz-
zare sempre più fedelmente la 
sua vocazione e la Chiesa tutta 
possa celebrare la gloria di Dio. 
Attraverso questo triplice “no” 
e questo triplice “sì”, la Chie-
sa si costruisce come comunio-
ne di uomini e donne, adulti e 
responsabili nella fede, uniti fra 
loro nell’amore.

Quanto bisogno c’è di questa 
comunione! Di fronte all’arci-
pelago di solitudini, che è spes-
so la società in cui ci troviamo, 
dove ognuno sembra estraneo 
all’altro e fatica a uscire da sé 
nel dono dell’amore, la comu-
nione della Chiesa rappresen-
ta veramente la buona novella: 
è così che vorrei si mostrasse a 
tutti la nostra Chiesa, e a questo 
scopo vorrei portare con gene-
rosità il mio contributo di di-
scepolo e di pastore per suscita-
re e coltivare con tutti relazioni 
di rispetto e di reciproco amo-
re, che siano un’immagine elo-
quente della comunione trinita-
ria, e accendano in chi è lonta-
no il desiderio del Dio dei cri-
stiani e dell’esperienza di Lui, 
offerta nella Chiesa. In questo 

IL PERDONO PER LA COMUNIONE
Il Giubileo di San Francesco Caracciolo, un anno di santità

Quest’anno, nella no-
stra diocesi, si celebra 
l’Anno Giubilare Carac-
ciolino. Quest’anno, in-
fatti, facciamo memo-
ria del II Centenario del-
la canonizzazione di San 
Francesco Caracciolo 
(24 maggio 1807) e del 
IV Centenario della sua 
morte (4 giugno 1608). 
Il Gubileo caracciolino, 
poi, è stato arricchito 
dalla Chiesa con il dono 
dell’indulgenza.

Ma che cos’è l’indul-
genza?

È la remissione, din-
nanzi a Dio, della pena 
temporale per i peccati, 
debitamente disposto e 
a determinate condizio-
ni, acquistata (gratuita-
nente) per l’intervento 
della Chiesa, la quale, co-
me ministra della reden-
zione, con autorità di-
spensa ed applica il teso-
ro delle soddisfazioni di 
Cristo e dei Santi. L’indul-
genza è parziale o plena-
ria secondo che libera in 
parte o del tutto dalla pe-
na temporale dovuta per 
i peccati. (Catechismo 
della Chiesa Cattolica).

Cosa significa questo 
testo tratto dal Catechi-
smo?

Il peccato genera la col-
pa in chi lo commette. 
Per espiare tale colpa si 
dà una pena comisurata. 

L’indulgenza toglie la pe-
na per il peccato (in ve-
rità, solo Dio può rimet-
tere i peccati; la Chiesa 
lo fa, ordinariamente per 
mezzo dei sacramenti, in 
quanto essa stessa è sa-
cramento di salvezza e 
opera “in persona Dei”). 
L’indulgenza, allora, è un 
aiuto che la Chiesa ci of-

fre per alleviare il peso 
del nostro cammino di-
lotta al male per la san-
tità. Ma essa è valida se 
tutta la nostra vita è una 
lotta contro il peccato e 
una tensione verso Dio. 
Chiaro che chi non pre-
ga, non va a messa tutte 
le domeniche, non santi-
fica la sua vita con i sa-
cramenti, non lotta con-
tro il male non può avere 
alcuna indulgenza. Que-
sta non ha alcun effetto 
nella vita di costoro.

Quindi la pena? Il pec-
cato produce un duplice 
effetto negativo: perdi-
ta della comunione con 
Dio e della vita etrerna 
(pena eterna) e attacca-
mento della creatura al 
male (pena temporale). 
Con i sacramenti venia-
mo perdonati dalla pe-
na eterna, ma restano le 
pene temporali del pec-
cato. Per cui il creden-
te dovrà, per tutta la vi-
ta, portare questa cro-
ce; lottare, cioè, contro il 
male che lo insidia con-
tinuamente; “deve, inol-
tre, impegnarsi, attraver-
so le opere di misericor-
dia e di carità, come pu-
re mediante la preghiera 
e le varie pratiche di pe-
nitenza,  a spogliarsi del-
l’uomo vecchio e rivesti-
re ò’uomo nuovo” (CCC, 
1473).

Ecco il dono della 
Chiesa. Sì, l’indulgenza è 
dono che la Madre Chie-
sa ci fà perché Gesù stes-
so le ha dato il potere di 
legare e sciogliere sulla 
terra. Con l’indulgenza 
la Chiesa non vuole so-
lo sgravare il cristiano 
dalle pene temporali, ma 
anche a spingerlo a com-
piere opere di pietà e di 
penitenza facendo loro 
scoprire il tesoro dei me-
riti della Pasqua del Si-
gnore Gesù Cristo.
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UN SUCCESSO A SANT’ONOFRIO
I paladini del Gospel si sono esibiti a Vasto riscuotendo enormi consensi

V icino alle statue del 
Millesettecento c’è 

il tastierista con le cuf-
fie, il batterista e gli altri 
tre elementi della band; 
davanti a loro i circa 
15 componenti del co-
ro, sulla pedana davan-
ti ai banchi della chie-
sa, cantano muovendosi 
a ritmo nelle loro vesti 
bianche con le mantel-
le rosse. “Qui dove per 
centinaia di anni hanno 
cantato le lodi al Signo-
re i frati francescani” ri-
suonano i brani Gospel 
dal classico “Joshua fit 
the battle” al più moder-
no “I still haven’t found” 
degli U2, passando per 
brani come “Crying in 
the chapel” di Elvis Pre-
sley.

Siamo a Vasto, nella 
cappella della Casa di 
Riposo S. Onofrio. Wal-
ter Marinucci, uno dei 

collaboratori, introduce 
la serata. È il 22 giugno, 
il primo dei tre giorni di 
festa dedicati al Santo 
eremita del IX sec., Ono-
frio, che dà il nome al 
popoloso quartiere.

Ogni anno, il primo 
giorno è dedicato a un 
momento culturale; Ni-
cola del Casale, coordi-
natore della festa, ha co-
nosciuto tramite inter-
net questo coro Gospel 
di Torrevecchia Tea-
tina, “ed è nata subito 
un’amicizia spontanea”; 
Nicola, conosciuto vi-
gile della città, si dedi-
ca con passione all’or-
ganizzazione della festa, 
insieme ad altri collabo-
ratori, “anche se tutto il 
quartiere è coinvolto”; 
e riferisce con ammira-
zione come non si svol-
ga una questua, ma le 
persone stesse portano 

un contributo, persino, 
in maniera commoven-
te, le nonne ospiti del-
la Casa.

Alcune di loro, insie-
me alla Presidente, Lu-
cia Molino, sono pre-
senti a gustare questo 
momento sacro e alle-
gro insieme. “Che vuoi 
che sia” è il nome che il 
coro si è dato, “per non 
prenderci troppo sul se-
rio”, spiega Andrea Del 
Coco, giovane presiden-
te dell’Associazione cul-
turale e principale vo-
ce maschile. Tutti gio-
vani sono i componen-
ti: non sono al completo 
ma cantano con grinta e 
atteggiamento di fami-
liarità con gli spettatori 
che cercano di coinvol-
gere: qualche volta du-
rante le canzoni, cam-
minano tra i banchi, in-
citando a battere a rit-
mo le mani, due elemen-
ti del coro, tra cui il par-
roco, catalizzatore del 
gruppo.

Ultima delle 12 canzo-
ni è la famosa “Oh hap-
py day”, che precede il 
lauto rinfresco a chiusu-
ra della serata. Insom-
ma, un’altra bella espe-
reinza di amicizia per 
il Coro, prima di tutto, 
che continua a farsi co-
noscere e apprezzare un 
po’ ovunque.

consiste la missione affidata al 
popolo di Dio: essere luce del-
le genti per la forza della fede 
e della carità, offrirsi credibil-
mente come Chiesa dell’amo-
re, capace di attrarre gli uomi-
ni a Dio, mostrando loro la bel-
lezza dell’incontro con Gesù, 
che cambia il cuore e la vita.

Sì: sogno la Chiesa sempre 
più missionaria, non secon-
do uno spirito di conquista che 
sappia di potere umano, ma in 
uno slancio di servizio e di do-
no, che vuol dire a tutti quanto 
è bello essere discepoli di Ge-
sù e quanto il Suo amore possa 
riempire il cuore e la vita! Cer-
to, la Chiesa è e resta un popo-
lo in cammino, pellegrino ver-
so la patria del cielo. Perciò, 
ogni presunzione di essere ar-
rivati va considerata una tenta-
zione: sogno la Chiesa impe-
gnata nella sua continua purifi-
cazione e nel suo rinnovamen-
to, inappagata da qualsiasi con-
quista umana, solidale con il 
povero e con l’oppresso, vigi-
le e critica verso tutte le realiz-
zazioni miopi di questo mon-
do. Ciò non potrà significare in 
alcun modo disimpegno o criti-
ca a buon mercato: la vigilanza 
chiesta ai discepoli di Gesù è 
costosa ed esigente. La speran-
za della patria, che ci fa stranie-
ri e pellegrini in questo mondo, 
non è sogno che alieni dal rea-
le, ma forza che sostiene l’im-
pegno per la giustizia e per la 
pace nell’oggi del mondo. Spe-
ro con tutto il mio cuore che la 
Chiesa sia sempre più il popo-
lo della carità, testimone della 
gioia e della bellezza che non 
delude, libera e generosa nel 

suo impegno al servizio della 
giustizia per tutti, capace di dia-
logo rispettoso con tutti, a co-
minciare da quello con i “fra-
telli maggiori”, i figli d’Israele, 
per andare a quello con gli altri 
cristiani, al dialogo con l’Islam 
e con i credenti di tutte le fedi, 
a quello con chi non crede o è 
in ricerca. Proprio così la Chie-
sa si pone al servizio della pa-
ce, favorendo vincoli di amici-
zia e di rispetto con tutti, ope-
rando fattivamente per la giu-
stizia e la reciproca accoglien-
za fra gli uomini, che sono le 
indispensabili condizioni di 
una pace vera e duratura.

Certamente, per il creden-
te in Cristo l’ascolto non è so-
lo l’attitudine da tenere davan-
ti a Dio e agli altri, ma è an-
che lo stare in Dio, nello Spi-
rito, per il Figlio, dinanzi al Pa-
dre. È per questo che il cristia-
no non rinuncerà mai ad an-
nunciare con le parole e con 
la vita, con dolcezza e rispet-
to, che Dio si è coinvolto nel-
la storia degli uomini con l’in-
carnazione del Verbo e la mis-
sione dello Spirito: si tratta di 
un annuncio di amore, che do-
vrà coniugare la proclamazio-
ne del Vangelo, a cui tutti han-
no diritto, con l’autenticità del 
dialogo, per far avanzare l’inte-
ra famiglia umana verso la pie-
nezza del tempo in cui “Dio sa-
rà tutto in tutti” (1Cor 15,28) e 
il mondo intero sarà la Sua pa-
tria. Questa Chiesa del dialo-
go e della missione è la Chie-
sa dell’amore per cui Gesù ha 
pregato: “Come tu, Padre, sei 
in me e io in te, siano anch’es-
si in noi una cosa sola” (Gv 

17,21). È la Chiesa di cui mi ri-
conosco figlio, che amo e pro-
pongo a tutti come dono da ac-
cogliere e in cui entrare per im-
parare sempre più ad amare nel 
cuore di Dio. È la Chiesa che 
vedo realizzata in Maria, Ver-
gine Madre del Figlio, che ac-
coglie il dono e a sua volta lo 
dona, pronta sempre a interce-
dere per noi. È la Chiesa che 
vorrei costruire insieme anche 
a Te, con l’aiuto di Dio.

A Lui, che è Padre nell’amo-
re, Ti invito a rivolgerti con me 
nella forza dello Spirito, che in 
noi grida “Abbà, Padre”, e nel-
la fiducia dell’intercessione di 
Gesù, Figlio eterno fatto carne 
per noi: Padre Santo, da Te vie-
ne la Chiesa, popolo pellegri-
no nel tempo, chiamato a ce-
lebrare senza fine la lode della 
Tua gloria. In Te vive la Chie-
sa, icona del Tuo amore, comu-
nione nel dialogo e nel servizio 
della carità nella sequela del 
Tuo Figlio Gesù e nella forza 
dello Spirito. Verso di Te ten-
de la Chiesa, segno e strumen-
to della Tua opera di riconcilia-
zione e di pace nella storia del 
mondo. Donami di amare que-
sta Chiesa come Madre e di 
volerla con tutta la passione del 
cuore Sposa bella del Cristo, 
senza macchia né ruga, una, 
santa, cattolica e apostolica, 
partecipe e trasparente della vi-
ta dell’eterno Amore nel tempo 
degli uomini, perché sia luce di 
salvezza per tutte le genti. Te lo 
chiedo per Lui, che con Te vi-
ve e regna nell’unità dello Spi-
rito Santo per tutti i secoli dei 
secoli. Amen!

Bruno Forte, Arcivescovo
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IN EVIDENZA

LA MESSA VESPERTINA DELLA DOMENICA IN LUGLIO E AGOSTO

F igli carissimi,
sia dalle pagine di que-

sto bollettino, sia diretta-
mente nelle celebrazioni 
comuni o negli incontri 
personali, da ultimo in 
particolare, sto ribaden-
do con sempre maggior 
vigore l’importanza della 
partecipazione alla Mes-
sa domenicale, anche - e 
soprattutto - nel periodo 
estivo, quando l’affuenza 
domenicale diminuisce sensibilmente. Noi, gli anni precedenti, abbiamo sem-
pre sospeso la celebrazione della Messa festiva delle ore 11.15 durante i mesi 
di luglio e agosto.

Ho riflettuto su questo e penso che togliere la Messa sia togliere una op-
portunità di partecipazione a molti. Così, pur scegliendo di non celebrare 
l’Eucaristia delle 11.15 in luglio e agosto, abbiamo pensato, con il Consiglio 
Pastorale, di introdurre una celebrazione domenicale vespertina, alle ore 
19.00. In questo modo, le opportunità di preghiera e di incontro con il Signo-
re risorto restano immutate, pur essendoci tempo per trascorrere la giornata 
nel riposo e nello svago (al mare, in montagna...).

Rinnovo, pertanto, l’invito (proposto anche nell’editoriale) di continuare, 
nel periodo estivo, a partecipare con assiduità all’Eucaristia della domenica 
al mattino (8.30) o alla sera (sabato 18.30 e domenica 19.00).

LE FESTE PATRONALI DI SAN ROCCO

Ritornano le feste patronali in onore di San Rocco, 
Santa Rita e San Gabriele. Come tradizione, celebre-

remo in maniera solenne i nostri Patroni sia dal punto 
di vista liturgico sia da quello più squisitamente ricrea-
tivo.

Da parte del Comitato grande impegno, da parte di 
noi tutti forte senso di disponibilità, collaborazione e 
compartecipazione. Celebrare i nostri Santi significa ri-
tornare alle radici della nostra cultura, significa essere 
fortemente legati al nostro paese e vivere una intensa 
esperienza di fede. San Rocco ha saputo imitare Gesù 
nella via della carità e del dono di sé. Per noi l’invito ad 
una imitazione di questo stile evangelico.

LUGLIO

	 1	 Dom	 XIII del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

	 8	 Dom	 XIV del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

	15	 Dom	 XV del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

	22	 Dom	 XVI del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

	29	 Dom	 XVII del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

AGOSTO 

	 5	 Dom	 XVIII del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

	12	 Dom	 XIX del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

	15	 Mer	 Assunzione di Maria SS.ma - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

	16	 Gio	 Festa solenne di San Rocco - C
			   8.30 - 11.15 - 18.30 Celebrazioni dell’Eucaristia
			   19.00 Solenne processione con l’immagine di San Rocco

	17	 Ven	 Festa di Santa Rita e San Gabriele - C
			   8.30 - 18.30 Celebrazioni dell’Eucaristia
			   19.00 Processione con l’immagine di Santa Rita e San Gabriele

	19	 Dom	 XX del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia

	26	 Dom	 XXI del Tempo Ordinario - C
			   8.30 - 19.00 Celebrazioni dell’Eucaristia


